
 
 
 
 
 
 
 

Comune di Gualtieri Sicaminò 
 

Provincia di Messina 
 

  O r i g i n a l e   di deliberazione del Consiglio comunale 
 

 
         N. 42 

 
  del 30.12.2021  
 

 
Oggetto: Relazione annuale del Sindaco Prof.ssa Santina Bitto sullo stato di attuazione 
dei programmi e sull’attività svolta. 

 
 
                   L’anno duemilaventuno, il giorno trenta, del mese di dicembre, alle ore 13,39 in esecuzione a 
quanto previsto dalla circolare della Prefettura di Messina (prot. PREF ME 105068 del 12.11.2020)che 
testualmente prevede che <<nell’ambito delle P.A. le riunioni di giunta e di consiglio si svolgono in modalità 
a distanza salvo la sussistenza di motivate ragioni>>. 
In video conferenza sulla piattaforma dedicata in convocazione ordinaria come da avvisi scritti in data 
28.12.2021 prot. n. 8537 e 29.12.2021 prot. n. 8572, il Consiglio Comunale si è riunito in seduta pubblica, 
non urgente, in 1^ convocazione. 
 
Il Presidente dà inizio ai lavori della seduta consiliare in modalità videoconferenza, procede con l’appello 
nominale: 
 

 
Risultano all’appello nominale: 

RUOLO NOMINATIVO Presente/assente 

PRESIDENTE Federico Maio Presente 

CONSIGLIERE (Vicepresidente C.C.)  Giovanna La Spada Presente 
CONSIGLIERE Loredana Trovato Presente 
CONSIGLIERE Maria Teresa Parisi Presente 
CONSIGLIERE Nicola Scibilia / 
CONSIGLIERE Antonella D’Amico Presente 

CONSIGLIERE Patti Francesco / 
CONSIGLIERE Domenico Previti Presente 
CONSIGLIERE Maria Bonarrigo / 
CONSIGLIERE Domenico Cassisi / 

 
 
Il Presidente del C.C. introduce il 2° punto all’odg.: la proposta di deliberazione n. 113 del 28.12.2021 
avente ad oggetto: “Relazione annuale del Sindaco”. 
Prende la parola il Sindaco che dà lettura della relazione. 
Chiede la parola il Consigliere Previti, che domanda al Presidente del C.C. di verificare il numero dei 
presenti: 
 



Il Presidente del C.C. procede con l’appello nominale 
RUOLO NOMINATIVO Presente/assente 

PRESIDENTE Federico Maio Presente 

CONSIGLIERE (Vicepresidente C.C.)  Giovanna La Spada Presente 
CONSIGLIERE Loredana Trovato Presente 
CONSIGLIERE Maria Teresa Parisi Presente 
CONSIGLIERE Nicola Scibilia / 
CONSIGLIERE Antonella D’Amico Presente 

CONSIGLIERE Patti Francesco / 
CONSIGLIERE Domenico Previti Presente 
CONSIGLIERE Maria Bonarrigo / 
CONSIGLIERE Domenico Cassisi / 

 
Verificato il numero legale si procede con i lavori consiliari. 
Il Sindaco prosegue con la lettura della relazione annuale. 
Chiede la parola il Consigliere Previti, che domanda al Presidente del C.C. di verificare il numero dei 
presenti: 
Il Presidente del C.C. si scusa con il Sindaco per queste interruzioni e procede nuovamente con l’appello 
nominale 
RUOLO NOMINATIVO Presente/assente

PRESIDENTE Federico Maio Presente 

CONSIGLIERE (Vicepresidente C.C.)  Giovanna La Spada Presente 
CONSIGLIERE Loredana Trovato Presente 
CONSIGLIERE Maria Teresa Parisi Presente 
CONSIGLIERE Nicola Scibilia / 
CONSIGLIERE Antonella D’Amico Presente 

CONSIGLIERE Patti Francesco / 
CONSIGLIERE Domenico Previti / 
CONSIGLIERE Maria Bonarrigo / 
CONSIGLIERE Domenico Cassisi / 

 
Alle ore 14,03 viene meno il numero legale presenti n. 5, interviene il Segretario Comunale dichiarando che 
venuto meno il numero legale è necessario sospendere i lavori consiliari per 1 ora. 
Il Presidente del C.C. chiede al Segretario Comunale se dopo un’ora il quorum per la validità della seduta 
permane di 6 presenti. 
Il Segretario Comunale: conferma che dopo un’ ora dovranno essere presenti n. 6 consiglieri comunali. 
Consigliere La Spada: la situazione è difficile già di per sé, se dobbiamo metterci a fare le ripicche… siamo 
tutte persone serie, ognuno con il proprio lavoro da portare avanti. 
Non possiamo metterci a fare queste ripicche. 
Consigliere Parisi: Consigliere La Spada, il Consigliere Previti è già da un bel po' che fa questo gioco. Va 
bene prendiamone atto. 
Il Presidente del C.C. sospende di un’ ora il consiglio comunale i lavori riprenderanno alle 15,03. 
 
Alle ore 15,03 riprendono i lavori consiliari 
 
 
 
 
 
 
 



Il Presidente del C.C. procede con l’appello nominale per la verifica del numero legale: 
RUOLO NOMINATIVO Presente/assente

PRESIDENTE Federico Maio Presente 

CONSIGLIERE (Vicepresidente C.C.)  Giovanna La Spada Presente 
CONSIGLIERE Loredana Trovato Presente 
CONSIGLIERE Maria Teresa Parisi Presente 
CONSIGLIERE Nicola Scibilia / 
CONSIGLIERE Antonella D’Amico Presente 

CONSIGLIERE Patti Francesco Presente 
CONSIGLIERE Domenico Previti / 
CONSIGLIERE Maria Bonarrigo / 
CONSIGLIERE Domenico Cassisi / 

 
Raggiunto il numero legale, presenti n. 6 consiglieri, riprendono i lavori consiliari. 
Il Presidente del C.C. dà la parola al Sindaco per proseguire nella esposizione della relazione annuale. 
Il Sindaco prosegue nella sua relazione. 
Alle ore 15,14 rientra il Consigliere Previti, Presenti n. 7. 
Il Presidente del C.C. ringrazia il Sindaco per la sua esposizione, e chiede se ci siano interventi in merito. 
Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Previti: la prima impressione è quella di una relazione scontata, 
senza grandi voli, in gran parte ricopiata da quella dello scorso anno, ovviamente non manca il lungo elenco 
di finanziamenti urbi et orbi, si è parlato tanto di avvicendamenti alla guida delle due aree ASGF ed ASTA e 
tutte le vicende che in qualche modo hanno coinvolto questi uffici. 
Poi si è fatto come al solito un elenco molto puntiglioso di tutti i piccoli e doverosi interventi che una 
Amministrazione, un Comune è tenuto a svolgere quotidianamente, inseriti quà e là, sotto le varie voci delle 
emergenze generiche, dei servizi sociali, delle politiche scolastiche. 
Politiche scolastiche sulle quali per quest’anno è meglio stendere un velo pietoso. 
Naturalmente, per onestà intellettuale non mi aspettavo grandi feste, viaggi o manifestazioni varie. 
Spero anzi che si torni presto a quello che negli anni passati era il tranquillo paese di Gualtieri. 
C’è stato il covid, naturalmente, proprio per questo il nostro gruppo ed io in particolare abbiamo dimostrato 
grande senso di responsabilità, non abbiamo mai messo in difficoltà l’Amministrazione e qualche volta ce ne 
sarebbe stato anche motivo per mettere in difficoltà la Sindaca sulla questione dell’epidemia. 
Anzi come gruppo, molto modestamente sono stati dati suggerimenti, consigli. 
Ci siamo astenuti da qualunque commento anche di carattere personale, perché ritengo che, amministrare un 
comune in queste condizioni non è stato facile e non sarà facile. 
A proposito di consigli si ricorda che uno dei primi fu quello di tenere aggiornato il paese sul numero dei 
contagi di positivi che risultavano nel comune, c’è voluto 1 anno perché la Sindaca adesso – devo 
riconoscerlo – in maniera puntuale e tempestiva con dei comunicati avvisa tutti i cittadini di quanti sono i 
contagiati, e purtroppo in questo momento sono parecchi. 
Abbiamo qualche volta segnalato la necessità di sanificare la “passeggiata di San Cataldo” ed è stato fatto. 
Abbiamo fatto segnalazioni sia sotto forma di interrogazioni, ma anche tramite social (facebook). 
L’ultima, fatta anche questa senza polemiche, da una ricerca fatta personalmente ho accertato che nel nostro 
paese c’erano e ci sono circa 400 persone non vaccinate. 
Sperando che da quando l’ho fatta ad oggi siano diminuiti. 
Conoscete la polemica che c’è sui non vaccinati e mi sono permesso di suggerire ai medici che sono in 
qualche modo contigui all’Amministrazione di sollecitare le persone a vaccinarsi. 
Questo perché solo loro sanno quali sono i nomi e le persone che non si sono vaccinate, io non lo posso fare 
perché non ho queste informazioni e probabilmente non lo potrà fare nemmeno la Sindaca perché non 
dispone di questi dati per motivi di privacy. 
Ma i medici si! Non so nemmeno se è stato fatto prima, se è stato fatto su nostro suggerimento. 
Consigliere La Spada chiede di intervenire, il Presidente invita il consigliere La Spada ad intervenire dopo 
la chiusura dell’intervento del Consigliere Previti. 
Consigliere Previti: ringrazia il Presidente del C.C. e prosegue nel suo intervento. 
Se l’hanno fatto già, facciamo come quando arrivano le tasse o una sanzione da pagare, si scrive: se è stato 
fatto fate conto che io non abbia detto niente. 



E’ una cosa che comunque va fatta, perché le persone hanno bisogno di una spintarella, che solo un medico e 
la fiducia che si ripone in un medico può superare le ritrosie e spingere a compiere quel passo decisivo. 
Però ci sono cose che con il covid non c’entrano, che fanno parte della vita quotidiana, della vita normale, ci 
sono cose che ho appreso leggendo la sua relazione, non mi sono allargato troppo. 
Tra le opere citate come fatte, nella relazione, risulta il cellario, mi dicono che i loculi sono finiti ma che la 
gente non riesce ad utilizzarli, sistemando definitivamente i propri defunti perché non sono disponibili. 
Vorrei capire qualcosa. 
Lei cita ancora quest’anno la segnaletica sulla strada di Giammoro, l’anno scorso c’era, non tra le opere fatte 
ma tra le opere da fare, mi risulta strano che un lavoretto tutto sommato di poche migliaia di euro, per i quali 
l’importo dovrebbe essere già disponibile, che non si riesce a fare. 
Tenga conto che sulla strada di Giammoro, parecchie sono state le nostre insistenze e le nostre segnalazioni. 
Una l’ho fatta ed ho sentito il dovere di farla perfino al Prefetto. 
Non so se vi è stato un riscontro come convocazione sua e del Sindaco di Pace del Mela. 
Per esempio dal momento in cui ho avuto un incontro con il Sindaco di Pace del Mela per l’altro motivo, se 
avete affrontato anche la sicurezza sulla strada di Giammoro, le sarei grato se mi desse qualche 
informazione. 
Più di una volta lei ha messo in calce tra l’elenco delle opere e nello stesso tempo nel corpo della sua 
relazione ha elencato puntigliosamente i numerosi interventi fatti per sistemare le perdite di acquedotto e 
fognatura. 
Altre le approveremo come somma urgenza nell’odg. di oggi. 
Questo stillicidio, doveva quantomeno dare un segnale, come noi abbiamo suggerito per inserire la rete idrica 
e la rete fognaria tra le opere da approntare per il futuro. 
Non c’è traccia, e noi continuiamo quasi settimanalmente a spendere migliaia di euro per tappare un buco 
quà ed un buco là. 
Una cosa che io ritengo, e personalmente, adopero una parola grossa, offensiva nei nostri confronti, 
nemmeno un cenno sul Ponte Vecchio. 
Lei lo sa, lei stessa ha messo quella struttura sul suo simbolo di lista elettorale. Questa struttura sta 
dappertutto nelle immagini di Gualtieri. 
Ora non mi venga a dire, come ha fatto qualche anno fa che quando usciranno i bandi noi presenteremo la 
richiesta di finanziamento, perché io ho fatto notare 2 bandi con scadenze immediate, nei mesi di quest’estate 
appena passata, che abbiamo perso. 
Non c’è stata la possibilità di richiedere i finanziamenti, proprio perché mancava un minimo di 
progettazione, non è vero che ci vuole il progetto esecutivo. 
Ma un atto di indirizzo, una volontà di inserimento nell’elenco delle opere pubbliche sarebbe stato un segno 
disponibilità nei confronti del nostro gruppo che per questo si è sempre battuto, anche con uno studio di 
fattibilità. 
Ma lei non fa assolutamente cenno nelle sue 12 pagine di relazione. 
Ha parlato, giustamente della strada di Sicaminò i cui lavori si avviano verso la conclusione, le faccio notare, 
non so se lei lo sa, che dalla risposta che noi non abbiamo discusso, voi direte per colpa vostra, di questo ci 
assumiamo le responsabilità. 
Nella lettera di riscontro a firma dell’Ing. Ballì, il Responsabile faceva notare che di due lotti si prevedevano 
delle proroghe per l’ultimazione. 
Proroghe che sono scadute per entrambi i lotti. Le due strade dovevano essere già ultimate e consegnate. 
Ancora non si vede il risultato. 
Su quelle strade, un piccolo appunto di carattere personale come gruppo, perché riconosco che ci sono tante 
paternità che rivendicano primazie su quei lavori e noi non intendiamo inserirci in questo. 
Ci basta aver suscitato un problema, che la progettazione non aveva previsto, ed era la predisposizione dei 
pozzetti di convogliamento delle acque, che dalla risposta rassicurante dell’ing. Ballì, ma poi andremo a 
vedere i lavori come verranno conclusi, è stata fatta solo in parte e non perfettamente. 
Su questo avremo modo di ritornare sul punto. 
Prima ho detto che la sua relazione non ha quasi niente di nuovo, il quasi si riferisce ad un argomento 
grossissimo che serpeggia tra tutte le pagine della sua relazione. 
Lei definisce questo momento, un momento di difficoltà economica, è un eufemismo lei questo lo sa. 
Perché tra poco Gualtieri vivrà uno dei suoi momenti storici, che passeranno alla storia, quando poi tra tanti 
anni ci sarà un altro libro che parlerà di Gualtieri, questo del 2022, o forse si allungherà ancora, sarà l’anno 
del dissesto finanziario, spero di sbagliarmi. 



Relativamente a questo lei, edulcorando un pochino tutto, per cercare di non drammatizzare troppo, 
dimentica per esempio, che quando parla dei tributi aumentati, dice lei, nella misura consentita dalla legge, 
ha dimenticato di dire nella misura massima consentita dalla legge, limiti che ci sta imponendo il piano di 
riequilibrio e che ci imporrà a maggior ragione il successivo passaggio. 
Quando parla del trasporto alunni e cita una circolare regionale, è inutile fare notare che il disagio delle 
famiglie è stato grande, hanno dovuto mano alla tasca per pagare il trasporto a scuola per intero. 
Quando lei descrive nella intera pagina 10, tutto il farraginoso iter burocratico che ha dovuto apparecchiare 
per colmare di volta in volta le carenze di personale nell’UTC. 
UTC che è il motore di un comune, passando da un tecnico preso a prestito, poi restituito alla sua sede, qui è 
evidente che le difficoltà nascono proprio a seguito della situazione economica. 
Noi non ci possiamo permettere nemmeno di prendere a prestito un tecnico che possa indirizzare, con 
cognizione di causa l’ufficio. 
Io penso, con tanto rispetto, all’impiegato Filippino, il quale di punto in bianco si trova a dirigere un ufficio 
tecnico in cui per certi versi c’è da mettersi le mani nei capelli. 
Lo comprendo, naturalmente, sul perché siamo arrivati a questa situazione economica, avremo modo e tempo 
di confrontarci, perché non ci possiamo sfuggire. 
Mi premeva solo far notare questo rinvio continuo: i bilanci che vengono rinviati, questa attesa quasi 
messianica di questa sentenza che dovrebbe risolvere i problemi. 
Spero tanto perché è interesse di tutti e personalmente anche mio, ma anche la riduzione meravigliosa ed in 
attesa di un dimezzamento, come mi è sembrato di capire dalle parole qualche volta dell’assessore Briguglio. 
Anche un dimezzamento del carico economico cui il comune sarebbe chiamato a rispondere, io non capisco 
come potrebbe fare il comune di Gualtieri a far fronte ad un debito da pagare di quasi 3 /4 milioni di euro. 
Qualche comune per molto meno ha dichiarato dissesto, non ce l’ha fatta. 
Questo lo vedremo. Grazie. 
Presidente del Consiglio Comunale: ringrazia e dà la parola al Consigliere La Spada che si era prenotata. 
Consigliere la Spada: In riferimento al punto che il consigliere Previti ha citato, per quanto riguarda il 
lavoro fatto dai medici. 
Io ho visto il post del Consigliere Previti, me lo hanno inviato e lì per lì, sono stata tentata di rispondere, poi 
vedendo i commenti ed i “mi piace” soprattutto di gente che è stata anche vaccinata da questi dottori, 
evidentemente il Consigliere Previti (che non abita a Gualtieri) non sa e non si informa. 
Perché non sa il lavoro immane che hanno fatto i medici citati da lui: i medici amministratori ed i medici 
parenti degli amministratori. 
Lei non lo sa il lavoro fatto perché ci sono medici che pur di convincere i Gualtieresi a vaccinarsi hanno 
perso assistiti. 
Lei non si deve permettere di fare delle illazioni quando non sa, lei si informi prima. 
Lei strumentalizza su una situazione grave, non si deve permettere. 
C’era la fila fuori dallo studio dei medici, di gente che si doveva vaccinare, quindi che cosa va a dire, lei che 
ne sa del lavoro immane che hanno fatto questi medici. 
E che continuano a fare tutt’ora. Ed ora cercava con il suo intervento di giustificarsi, perché ha capito di 
avere sbagliato. 
Quindi mi sento di dovere difendere il lavoro che hanno fatto e che ancora continuano a fare. 
Mi sento di difendere il Dott. Bonanno ed il Dott. Mannino. 
Perché a questi lei faceva riferimento. Grazie. 
Presidente del Consiglio Comunale: dà la parola al Sindaco per la replica. 
Sindaco: Io mi unisco a quanto detto dal Consigliere la Spada, la ringrazio di questo suo intervento e lo 
condivido integralmente. 
Mi sento parte in causa per due motivi: primo perché un medico citato era il dott. Mannino, nonché mio 
marito, ed il dott. Bonanno è un nostro assessore. 
Non c’è nulla da aggiungere a quello che ha detto il Consigliere La Spada, lei non si può permettere di 
nominare delle persone, perché con i suoi sottotitoli, la gente sa a chi lei si riferisce. 
Quindi per loro, da quando è iniziata la pandemia, c’è stata una missione da portare avanti, di cui lei neanche 
conosce le tracce e lo dico con tanta sincerità. 
Questi medici non hanno più una famiglia, perché sono sempre dietro i propri pazienti, per cercare di lottare 
in tutti i modi per cercare di convincerli a vaccinarsi e per sconfiggere la pandemia, per quello che è loro 
consentito, per quello che è loro possibile fare. 
Io non aggiungo altro, perché non spetta a lei  giudicare quello che i nostri medici fanno. 



Io spero con tutto il mio cuore, con l’anima, con il corpo e con la mente di poter superare questo momento. 
Su questo la prego cortesemente di non intervenire nella maniera più assoluta. 
I nostri medici non hanno bisogno dei suoi consigli. 
Detto questo chiudo su questo argomento. 
Ci sarebbe tanto da rispondere e da fare un’altra relazione sulle sue domande. 
Il cellario è stato completato, ma è in attesa di contabilità finale e di collaudo. Quindi i defunti che sono in 
attesa di un posto, non è che è stato negato. 
Verrà il momento in cui questo si potrà fare. 
La segnaletica di cui si parla, si sta aspettando prioritariamente di sistemare il manto stradale e 
successivamente verrà realizzata la segnaletica. 
Ci sono le difficoltà pandemiche che ci stanno portando ad un ritardo su tutto quello che facciamo. 
La sicurezza: lei cosa ne sa della sicurezza di cui noi parliamo, ma la sicurezza lei pensa che interessa a lei 
che viene una volta ogni tanto a Gualtieri, o interessa ai gualtieresi, ai pacesi, alle persone che tutti i giorni 
salgono e scendono da queste strade. 
Parla di perdite di acqua, ne abbiamo avute tante, lei pensa che non c’è idea di fare un progetto sull’impianto 
idrico, pensa che deve suggerircelo lei che viene una volta ogni tanto, oppure non interessa a noi una cosa del 
genere. 
Sulle strade di Sicaminò,  parlano le carte e parleranno l’ultimazione dei lavori. 
Quando i lavori saranno ultimati, saranno i lavori a parlare, su questo non ho nulla da rispondere in merito. 
Le difficoltà economiche, su questo io preferirei non parlarne, perché noi stiamo pagando e siamo in questa 
forte difficoltà per degli errori delle precedenti amministrazioni che hanno governato Gualtieri. 
Noi stiamo pagando un debito su lavori di 30 anni fa, un lavoro di 30 anni fa, lei sa a chi ed a che cosa mi 
riferisco. 
Lei sa benissimo di cosa si tratta e di conseguenza preferisco non continuare il discorso perché si andrebbe 
poi nel particolare ed andremmo poi a parlare in maniera inadeguata. 
Relazione scontata, ma che ne sa della relazione scontata, lei dice copiata o scontata. 
In tutte le difficoltà economiche in cui il comune si trova noi siamo riusciti a trovare migliaia e migliaia di 
euro per le sanificazioni, per le disinfettazioni, per tutto quello su cui lei è stato informato in diverse 
occasioni. 
Non avevamo bisogno di essere pungolati per fare quello che è stato fatto. 
Noi sappiamo cosa dobbiamo fare, mi parla di viaggi e di feste, lei lo sa quanti ne abbiamo fatto negli anni 
precedenti, però è stato corretto da parte nostra, rispettoso per noi ed i nostri concittadini, fare quello che non 
è stato fatto. 
In una situazione del genere dove i contagiati vanno ad aumentare, lei dice ha dovuto pungolare per dare le 
informazioni. 
Ma lei che ne sa, ho dovuto telefonare io personalmente al Commissario ad acta, perché dall’Usca non 
arrivavano informazioni. 
Quando io ero a conoscenza di 18/19 persone contagiate, l’Usca ci mandava ancora il bollettino con 7 
persone. 
Se siamo arrivati a questo è anche opera nostra, le dico che c’è stato un momento in cui noi dovevamo 
mettere in evidenza solo le persone che ufficialmente provengono dal bollettino Usca. 
Mentre noi inseriamo anche le persone che si sono denunciate con me personalmente e offriamo i necessari 
servizi, la sorveglianza, la raccolta dei rifiuti etc. 
Questo è un altro aspetto su cui personalmente non le permetto di dire altro. 
Sugli uffici sottolineo che l’UTC è un ufficio brillantissimo, si rivolga a chi questo ufficio tecnico lo ha 
distrutto, e basta, non aggiungo altro. 
Lei sa benissimo a cosa o a chi mi riferisco, e chi ci ascolta se non lo sa, cominciamo a fare sapere alla gente 
perché l’ufficio tecnico ha avuto questi avvicendamenti: è stato distrutto nel suo organico 2 anni e mezzo fa. 
Per quanto mi riguarda con l’Ing. Ballì non abbiamo potuto fare nulla, perché a seguito di questa situazione 
non è stato possibile mantenerlo in servizio. 
Il geom. Filippino, non direi “poverino” si è trovato addosso tutto questo. 
Si “poverino” perché ha tante responsabilità, ma le assicuro che il geometra Filippino è un geometra a tutti 
gli effetti, quindi non solo sa come portare avanti l’ufficio dal punto di vista professionale, ma è una persona 
fantastica, competente capace di fare tutto. 
Quindi diciamo che ci sono tante cose su cui confrontarci, tante cose su cui parlare, tante risposte da dare. 
Però io sono qua pronta a continuare a dare risposte a tutte le sue domande. 



Abbiamo fatto l’illuminazione della galleria, da quanti anni si parla di questo problema, una volta realizzato 
questo obiettivo, il suo unico pensiero è di mettere un post sui social con scritto “galleria non illuminata”, ma 
lei che va e viene con l’autostrada, quante gallerie ci sono in autostrada con indicazioni ormai superate, 
galleria non illuminata e le luci invece sono accese e funzionanti. 
Non parliamo di queste cose, parliamo invece del video delle buche. 
Le buche erano di progetti diversi, la messa in sicurezza prevedeva la copertura delle buche, ma era chiaro 
che veniva fatta, che la strada veniva pulita, che le buche venivano coperte. 
Quindi cerchiamo di collaborare per le cose importanti per i cittadini, noi non amiamo le grandi opere, 
amiamo quelle opere che i nostri concittadini ci chiedono. 
La pulizia del paese viene fatta giornalmente, costantemente, ma le posso inviare delle foto in diretta.  
La pulizia non dipende da chi la fa, ma da chi la mantiene. 
Un esempio pratico, abbiamo pulito piazza San Cataldo l’altra volta? Io ho le foto, la sera mi ritrovo questa 
situazione: fazzoletti, bottiglie di plastica, buste di plastica, lattine di coca cola sparse qua e là. 
Quindi la pulizia non è di chi la fa ma è di chi la mantiene, questo è importante. 
Sui servizi scolastici relazionerà l’Assessore Parisi, rimango a disposizione se ci sono altre questioni. 
Consigliere Parisi volevo intervenire ringraziando il Sindaco ed esprimendo due pensieri, il primo pensiero 
è quello di un ringraziamento personale al Sindaco, all’Amministrazione, ai dipendenti e ai colleghi 
consiglieri per l’anno pesante che abbiamo dovuto subire, per la devastazione, un problema esagerato per la 
comunità di Gualtieri. 
Al problema del Covid, che è stata una situazione pandemica per tutti non solo per Gualtieri, abbiamo dovuto 
affrontare anche i problemi dell’ambito finanziario. 
Ci siamo trovati come in una tempesta perfetta, noi abbiamo dovuto resistere. 
Io mi sento di dover fare i miei complimenti al Sindaco per come ha resistito e per tutto quello che ha dovuto 
sopportare. 
Ha dovuto tenere sulle sue spalle tutto questo e non è stato semplice Consigliere Previti, non è stato semplice 
affatto. Capisco che lei fa opposizione, che è il suo ruolo della minoranza, quindi non mi meraviglia questo 
atteggiamento. 
Però è stato veramente problematico, vorrei che lei sapesse questo. 
Noi abbiamo dovuto affrontare due situazioni gravi nello stesso momento ed è stato devastante, affrontare 
tutte queste difficoltà, abbiamo potuto fare quello che era possibile. 
Questo perché le forzature tutti siamo capaci di farle, ma noi non volevamo mettere in difficoltà nè gli uffici 
nè i dirigenti. 
Abbiamo potuto fare solo quello che era legalmente fattibile. 
Abbiamo potuto dare il servizio che la legge ci consentiva in questa situazione. 
Perché io non le nascondo che come Assessore certe responsabilità me le sarei presa ma non ho voluto 
mettere in difficoltà i dirigenti che devono redigere gli atti e gli uffici, quindi dobbiamo tutelare anche le 
persone che hanno delle responsabilità e non fare degli illeciti. 
E davanti a questo - purtroppo - abbiamo dovuto accettare che tante cose che è stato sempre possibile fare nel 
nostro paese, in questa situazione non si potevano fare. 
L’ho dovuto accettare per prima io e per farlo glielo garantisco ho sofferto perché caratterialmente non sono 
una persona che si tira indietro davanti ad un rischio. 
Nell’ambito di tutto ciò che era possibile noi abbiamo fatto tutto e le dico che nonostante il Covid, 
nonostante tutti i problemi finanziari ci siamo trovati io come assessore e tutta la giunta senza avere due 
scuole a causa dei lavori in corso.  
Il problema ce lo ha creato non tanto il Covid ma il fatto che non avevamo più un plesso dove fare lezione, e 
siamo riusciti a fare dei lavori per dare ai ragazzi un ambiente confortevole per un anno. 
In questo anno i nostri ragazzi non sono stati buttati, abbandonati, abbiamo trovato degli ambienti 
confortevoli dove fare lezioni, sono stati sistemati benissimo. 
Per quanto riguarda il trasporto sappiamo tutti a cosa è stato dovuto questo problema, ma noi non ci siamo 
rassegnati e lo abbiamo detto che prima possibile avremmo posto rimedio. 
Io posso annunciare che nel 2022 forse tutto tornerà alla quasi normalità, siamo riusciti a metterci il peggio 
alle spalle. 
In questo momento non anticipo i particolari ma posso dire che il peggio forse è passato. 
Porgo anche un ringraziamento alle famiglie che hanno capito, hanno collaborato perché i nostri concittadini 
sono persone intelligenti ed hanno capito il periodo difficile che stiamo attraversando ed hanno collaborato. 



Anche io sono una mamma di famiglia ed alla mia ragazza ho dovuto pagare l’abbonamento per il trasporto 
scolastico. 
Oltre ad essere un assessore sono anche la mamma di una ragazza ed ho dovuto pagare l’abbonamento al 
trasporto come tutti gli altri. 
Grazie a tutti perché abbiamo dovuto sopportare dei momenti tristi ma ce la stiamo facendo, ringrazio ancora 
il Sindaco per tutto quello che è stato fatto i colleghi ed i dipendenti e mi associo ai ringraziamenti che ha 
fatto il Sindaco. 
Consigliere Previti. Sul tono e sul merito dell’intervento La Spada non è il caso ribattere poiché è 
perfettamente coerente con il tuo temperamento. 
Consigliere Parisi: Consigliere Previti ho dimenticato di dire una cosa da dire, un passaggio molto 
importante, per quanto riguarda la questione dell’informazione dei casi Covid. 
Come amministrazione abbiamo avuto delle riunioni con il commissario Covid, a cui ho partecipato 
direttamente in cui il commissario si impegnava a fornire ai sindaci dei comuni i nominativi dei non 
vaccinati, proprio perché tutti potessero essere informati. 
Questo è stato fatto proprio perché i Sindaci si chiedevano cosa potessero fare di più per la cittadinanza, 
come Sindaci non hanno questa documentazione doveva essere trasmessa dal commissario Covid.  
Gli elenchi dei non vaccinati sarebbero stati trasmessi ai comuni ed ai medici di famiglia. 
Noi ci siamo lamentati per il fatto che gli elenchi non siano pervenuti. 
Se non abbiamo gli elenchi cosa possiamo fare, solo una sensibilizzazione generale ma non mirata. 
Purtroppo le leggi sulla privacy non ci consentono di ottenere queste informazioni. 
Detto questo su mia specifica richiesta come assessore della pubblica istruzione, poi condivisa da tutti i 
partecipanti, si è voluta una azione di sensibilizzazione nelle scuole per le nuove generazioni al fine di 
vaccinarsi. 
Consigliere Previti: Sulla mia provenienza da Messina, mi fa pensare a quello schifo, mi passi il termine, 
che ho dovuto subire la sera stessa della chiusura dei risultati elettorali. 
Di cui la consigliera La Spada è molto molto informata, in cui sono stati fatti dei cartelli, quindi è 
perfettamente coerente e non è nulla di nuovo. 
Quello che mi dispiace è che su questo tema gli è andata dietro anche la Sindaca.  
Sembrerebbe che io venendo da Messina non conosco i problemi di Gualtieri, posso assicurare che io 
venendo da Messina, io i problemi di Gualtieri li conosco quanto lei e forse anche più di lei. 
Il fatto che io poi venga in auto e faccio la strada, pericolo o non pericolo, le posso assicurare che in quella 
strada o prima o dopo - spero di sbagliarmi - ci scapperà qualche incidente. 
Sulla questione dei medici, vi siete alterate, sembrerebbe una lunghissima coda di paglia, io non ho offeso 
nessuno, anche se avete cercato ora in questo momento di strumentalizzare il mio post. 
La mia richiesta è adesso confermata dalle parole del consigliere Parisi la quale ha dichiarato che 
l’intenzione era quella di risolvere il problema dei non vaccinati. 
Problema dell’Asp in quanto gli elenchi non sono nella disponibilità nè della Sindaca nè dei consiglieri e 
forse neanche dei medici. 
Io non ho offeso la rispettabilità dei medici, ditemi come e con che parole lo avrei fatto. 
Consigliere La Spada: Non giri la frittata consigliere Previti 
Consigliere Previti: lei stia zitta. 
Consigliere La Spada: stia zitta lei lo dice a qualcun altro, non si permetta. 
Presidente del CC: moderiamo i toni. 
Consigliere Previti: alla Sindaca io ho fatto delle tranquille obiezioni e non è il caso di alzare troppo i toni. 
Ci sono altre due questioni, una è la casa di riposo, lei sa Sindaca perché ha firmato la risposta che la casa di 
riposo è stata data in affidamento, ad un terzo. 
Questo affidamento presupponeva che prima dell’inizio della gestione venissero effettuati dei lavori al fine 
di mettere a norma l’edificio. 
Il costo dell’operazione era di centoventicinque mila euro. 
Per avviare il servizio si è stabilito che la Ditta si facesse carico dei lavori di messa a norma della struttura ed 
in cambio il comune avrebbe rinunciato al canone annuale per cinque anni. 
Io ho fatto una richiesta scritta un paio di mesi fa per conoscere se la struttura che attualmente è operativa, 
sia stata messa a norma. Lei mi ha risposto “ni”, nè si e nè no, dicendo che in un piano ancora ci devono fare 
dei lavori, il primo piano è fruibile.  
Questa parola dal punto di vista tecnico non dice nulla. 



Quindi io per tranquillità di tutti, ma soprattutto per la tranquillità degli anziani ospiti e dei familiari, 
desidererei sapere se lei Sindaco ha una risposta definitiva anche perché lei ha promesso che nel caso in cui 
non ci fosse stata la messa a norma avrebbe fatto una lettera di messa in mora nei confronti dell’impresa. 
Per cui o fanno questi lavori entro un certo termine ovvero sarebbero stati presi provvedimenti. 
Che cosa ha fatto dal momento in cui mi ha scritto fino ad ora? 
Poi ha affrontato coraggiosamente e bene l’annosa questione dell’ARO del Muto. 
Intanto esprimo la mia soddisfazione per un fatto, perché a differenza di quanto pensava il presidente e 
qualche altro tecnico, adesso dando ragione alla battaglia del gruppo Voltiamo pagina, si è riusciti ad 
ottenere dei risultati. 
Lei porta nella sua relazione come l’incasso di questo colloquio con il collega Sindaco di Pace del Mela, una 
riduzione del 4% della spesa sul fatidico 30% iniziale. 
Le ricordo che il consiglio, che ancora non ha smentito, nè ritirato la decisione, le ha dato mandato affinchè 
andasse a parlare in seno all’Aro per ottenere una riduzione di circa il 15% della spesa, e per stabilire un 
congruo compenso per l’uso del CCR da parte del comune di Pace del Mela. 
Il fatto che le abbiano concesso il 4% paradossalmente è un successo perché voi ci siete andati con le braccia 
legate, perché il consiglio ha approvato la convenzione del rinnovo dell’Aro del Muto nonostante il nostro 
fermo dissenso. 
Noi abbiamo abbandonato l’aula per dimostrare la contrarietà a quella decisione. 
Voi siete andati a discutere con il Sindaco e l’Assessore competente del comune di Pace del Mela con le 
mani legate perchè avevate la convenzione approvata. 
Una volta approvata la convenzione noi non avevamo più come comune di Gualtieri nessuna arma in mano. 
Lei è andata a parlare con convenzione approvata, ha portato a casa il 4% ma si figuri, il 4% è quasi 
offensivo. 
Se vuole rispondere su questo, se è in condizione, se no le presenterò qualche richiesta scritta. 
Sindaco: Per quanto riguarda la casa di riposo le abbiamo dato una risposta scritta, e noi naturalmente 
stiamo continuando a portare avanti quanto comunicato. 
Con tutte le restrizioni che ci sono in questo momento, perché le difficoltà sono soprattutto quelle, sono in 
corso gli accertamenti. 
Per quanto riguarda l’Aro del Muto, la detrazione del 4% è stata fatta a seguito di uno studio approfondito ed 
accurato e non sulla base dei dati che lei ci forniva. 
Si sta lavorando. 
La riduzione delle spese e la proroga è un'altra cosa, per altre informazioni lei è libero di scrivere e di 
richiedere ciò che desidera, alle riunioni siamo andati io, il vice sindaco ed il segretario, ci abbiamo lavorato 
e ci stiamo lavorando, come sempre abbiamo fatto in questi due anni e mezzo.  
Buone feste a tutti. 
Il presidente del CC: ringrazia il Sindaco. 
Ed in assenza di ulteriori interventi sottopone ai voti la proposta con il metodo della votazione palese per 
appello nominale. 
 
 
RUOLO NOMINATIVO Favorevole/Contrario/Astenuto

PRESIDENTE Federico Maio Favorevole 

CONSIGLIERE 
(Vicepresidente C.C.)  

Giovanna La Spada Favorevole 

CONSIGLIERE Loredana Trovato Favorevole 
CONSIGLIERE Maria Teresa Parisi Favorevole 
CONSIGLIERE Nicola Scibilia / 
CONSIGLIERE Antonella D’Amico Favorevole 

CONSIGLIERE Patti Francesco Favorevole 
CONSIGLIERE Domenico Previti Contrario 
CONSIGLIERE Maria Bonarrigo / 
CONSIGLIERE Domenico Cassisi / 

 
 



Presenti votanti n. 7 
Voti Favorevoli n. 6. 
Voti Contrari n. 1 (Consigliere Previti) 
          

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

- Acquisiti i pareri allegati alla proposta resi dai responsabili dei servizi, ai sensi dell’art. 49 del   
   D.l.gs. N. 267/2000; 
- Riconosciuta la propria competenza così come previsto dall’art. 42 D.lgs. N. 267/2000; 
- Udito l’esito della proclamazione; 
 

 
DELIBERA 

 
1. Di prendere atto di quanto contenuto nella relazione annuale del Sindaco, allegata al presente 

provvedimento come facente parte integrante e sostanziale. 
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